
ñPinguini nel desertoò  
Concorso a tema per le scuole di ogni ordine e grado sul tema della disabilità intellettiva: I Edizione 2009  

 

 
 

1 

 

 

Iscritto per: 
(spuntare una sola casella) 

 
Scuola Materna  

X 
 
Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria 

 
 

Scuola Superiore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Motto di iscrizione: 
(scrivere qui sotto il motto riportato sul form di iscrizione) 

 
TUTTI INSIEME APPASIONATAMENTE



ñPinguini nel desertoò  
Concorso a tema per le scuole di ogni ordine e grado sul tema della disabilità intellettiva: I edizione 2009  

 

  2 

 

UN PINGUINO FRA NOI 

Da una conversazione guidata con i bambini della sezione sul 
tema ñlôamiciziaò ¯ stato realizzato dalle insegnanti il racconto 

dal seguente titolo: 

IL COLORE DELLôAMICIZIA 
 
Tra i ghiacci azzurri del Polo, dove le stelle sembrano enormi e più vicine, due splendidi 

pinguini, Pit e Pat, si incontrarono, sôinnamorarono e si sposarono. 

La loro felicità fu completa quando nacque un cucciolo: soffice, piumoso, dagli occhietti 

brillanti come perline di vetro nero e di un incredibile colore rosso! I genitori non stavano 

nella pelle per lôorgoglio e la felicit¨, senza contare che Becco Rosso, cos³ era chiamato il 

piccolo, era facilmente visibile fra il candore della neve e non côera pericolo che si perdesse    

. 

Ma Becco Rosso, allegro e vivace era anche molto, 

molto curioso e di perdersi aveva una gran voglia! 

Così un giorno, diventato più grandicello, decise di 

scoprire cosa côera al di là dei ghiacci, dei freddi 

venti che congelavano muso e sederino, delle aurore di madreperla e delle lunghissime notti.  

Approfittando di un momento di distrazione dei genitori, scivolò dietro uno sperone di 

ghiaccio, entrò in acqua e si allontanò velocemente verso lôavventura. Nuot¸, cammin¸, 

scivolò, dormì, corse, si affaticò, saltellò, ruzzolò, vide mari, 

montagne, fiumi, ruscelli colline,  pianure é finch¯ giunse in 

un posto bellissimo, strano e caldissimo. Il cielo era di un 

azzurro così intenso da fare male agli occhi ed il sole 

sembrava la gemma più splendente di una corona di fate. 

Becco Rosso, con la sua 

andatura ondeggiante si inoltrò tra alberi 

giganteschi che crescevano fitti fitti come 

capelli sulla testa di un gigante. La foresta era 

piena di suoni, di profumi, di colori che stordivano il 

piccolo pinguino e gli facevano venire voglia di 

cantare. Improvvisamente però un rumore gli fece 
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balzare il cuore in gola, Becco Rosso era molto curioso, ma anche un poô spaventato. Il 

crepitio delle foglie smosse e dei rami spezzati, il rombo della terra sotto passi pesanti e, agli 

occhi del pinguino rosso apparve un bestione dal lunghissimo naso che sembrava un 

serpente, zampe come colonne e orecchie come ali di una gigantesca farfalla! Becco Rosso 

lo guardava con tanto dôocchi: non aveva mai visto un simile 

mostro che, ai lati della bocca, aveva due spaventose zanne. 

ï Io-  disse ñil mostroò con voce profonda - sono lôelefante, e 

tu, microbo, chi sei?- I é Io é - sussurrò Becco Rosso-, so 

é sono un é pinguino! -Un pinguino? Mai visto uno! E che 

ci fai qui? é - Ce é cercavo lôavventura é -E lôhai trovata!- 

Improvvisamente accanto allôelefante comparve un altro animale dal muso feroce con crudeli 

occhi dorati e una criniera imponente. -Io sono il leone- ruggì guardando il povero cucciolo 

che era paralizzato dalla paura. -Sono il capo degli animali della foresta e non voglio 

sconosciuti qui!- Non è uno sconosciuto, -si sentì 

ridere da dietro un cespuglio é ¯ un buffo pinguino.- 

E dal folto bosco uscì una vecchia zebra che guardò 

Becco Rosso con disprezzo. Il leone, sferzandosi i 

fianchi con la coda sôavvicin¸ al cicciolo che tremava. ï 

Dimmi, zebra, come sai che è un pinguino? ï Oh, io sono 

vecchio ormai, più che pascolare una volta al giorno preferisco restare sotto un albero a 

leggere e mi piacciono i libri sugli animali! ï Rise di nuovo girando attorno al pinguino. ï 

Certo però che nella mia enciclopedia pinguini rossi non ne ho mai visti! ï Eô vero! Barr³ 

lôelefante ï è rosso! -Eô troppo rosso- brontolò il leone -  noi non vogliamo animali rossi qui!- 

Già ï si pavoneggiò la zebra -  qui gli animali sono solo gialli! - 

Becco Rosso si accorse per la prima volta che ñdavveroò il leone, lôelefante e la zebra erano 

di un luminoso colore giallo! -Tu non sei come 

noi, e perciò non ti vogliamo nella nostra 

foresta, torna da dove sei venuto! Sei diverso, non ti 

vogliamo qui! 

Il cuore di Becco Rosso diventò piccino piccino, la 

gola gli si chiuse e gli occhi si riempirono di 

lacrime: non era mai stato trattato così. Gli animali 

gialli lo guardavano con disprezzo, quasi con rabbia, gli facevano paura. Cominciò ad 

indietreggiare col petto scosso dai singhiozzi; lui era venuto per cercare amicizia ed invece 
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aveva ricevuto solo ostilità e cattive parole. Allôimprovviso si arrabbiò: non era giusto che lo 

trattassero così senza nemmeno conoscerlo.  

-Io é io é sono rosso é simpatico é e é Bello!- Urlò alle tre bestie che lo fissarono 

sorprese. -Bh¯, brutto brutto non ¯ é - dalla foresta usc³ lôelefantessa col suo piccolo che 

subito si avvicinò a Becco Rosso annusandolo: -mamma ha ragione, così rosso è carino! Ci 

posso giocare papà?- Vieni subito qui, non 

avvicinarti a quel é pinguino! Potrebbe essere 

pericoloso!-Sgridò babbo elefante trattenendo il 

figlioletto per la coda. 

-Ma no,- sôintromise una giraffa tutta gialla facendo 

capolino fra gli alberi -come può essere 

pericoloso?Eô tanto piccolo! E poi ¯ di un rosso cos³ 

vivace! Direi éòrosso ciliegiaò! Non trovate?-Da dove vieni, piccolo?-Chiese gentilmente 

lôelefantessa.-Da é da lontanissimo e ho camminato tanto per arrivare qui e poi é e poi é - 

E di nuovo il povero pinguino scoppiò a piangere.-Non piangere- lo consol¸ lôelefantino. Se 

vieni da lontano potrai raccontarmi tante cose del tuo paese. Io ormai conosco la giungla a 

memoria e mi sto annoiando. Cô¯ caldo come qui dove vivi tu? -No,cô¯ freddo, neve, ghiaccio 

é -E da te ci sono animali come noi?- No,ci sono foche,orsi,balene,leoni di mare che 

assomigliano alle foche ma che hanno certe zanne é come quelle del tuo pap¨! - 

Lôelefantino,la giraffa e la mamma elefantessa risero, mentre il leone,la zebra e lôelefante 

rimasero muti e severi. Improvvisamente un vento forte e violento spettinò tutti gli alberi e un 

tuono brontolò in lontananza. Il leone alzò la testa, socchiuse i suoi occhi chiarissimi e 

ruggì:-sta arrivando la tempesta, andiamo tutti nel rifugio dentro il tronco del grande baobab. 

Presto! Eô pericoloso farsi sorprendere dalla pioggia allo 

scoperto.-Gli animali gialli si avvicinarono gli uni agli altri 

formando un gruppo compatto mentre il vento aumentava 

sferzando i loro fianchi,scompigliando pellicce e 

criniere,sibilando gelido su musi e colli. Lô elefante richiam¸ il 

suo piccolo che stava parlando con Becco Rosso.  

ïSbrigati,stai fra me e la mamma, non cô¯ tempo da perdere!- 

Lôelefantino si  gir¸ verso il pinguino che era rimasto fermo 

con unôaria desolata. ï Papà, può venire anche lui?-No!- e 

senza nemmeno girarsi lôelefante segu³ il leone e al piccolo non 

restò che seguirli mogio mogio. In pochi minuti tutti gli animali gialli erano spariti e in mezzo 
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al verde sconvolto dalla tempesta era rimasto un piccolo puntino rosso: il pinguino 

abbandonato. Dopo ore di pioggia violenta, lampi, raffiche di vento, rami spezzati, fiori 

distrutti, frutta caduta, la tempesta finalmente si placò.  

Di lontano, fra lo sgocciolio delle foglie fradice, in mezzo allôimprovviso silenzio, si sentiva 

solo il pianto di un cucciolo. Era lôelefantino che, per tutta la durata del temporale, aveva 

singhiozzato pensando al nuovo, piccolo amico abbandonato nella foresta sotto lôacqua. 

Appena schiarì, incurante dei richiami dei genitori, uscì veloce da sotto il baobab e corse a 

cercare Becco Rosso. Il fiuto della sua proboscide lo portò ad una radura: fra rami e piante 

sconvolti dalla furia della pioggia e abbattuti al suolo giaceva il piccolo pinguino svenuto. 

Disperato lô elefante lo raccolse con la sua proboscide e velocemente lo port¸ al rifugio. Gli 

animali gialli lo videro arrivare e posare a terra 

lôanimaletto rosso.  

- Guardate cosa avete fatto!- url¸ lôelefantino.-Lui 

chiedeva solo di essere accettato e per colpa vostra 

è quasi morto!- Morto é morto no. Per¸ ha un bel 

bernoccolo sulla testa! Mamma mia, che male!- 

Gemette Becco Rosso che cominciava a riprendersi anche se gli pareva di essere su una 

giostra! Di colpo si sentì sollevare, stringere, abbracciare, soffocare da musi, zampe, code 

che gli facevano il solletico. Tutte le bestie che prima lo avevano rifiutato ora lo circondavano 

di sorrisi e di coccole.  

Vederlo quasi morto aveva fatto capire loro quanto erano stati stupidi, ottusi, egoisti e un poô 

spaventati da quella creatura che ñsembravaò diversa, ma che, sotto il suo colore rosso, 

aveva cuore e sentimenti, paure e tenerezze, allegria e curiosità come tutti i loro cuccioli 

gialli. Lô elefantessa gli sorrise con gli occhi umidi:-Grazie di essere vivo,non ce lo saremmo 

mai perdonati. Poteva esserci mio figlio là fuori in mezzo a quel finimondo. Non si lascia un 

piccolino nella tempesta é di qualsiasi 

colore sia!-  

-Perdonaci,- proseguì impacciato lôelefante- 

non siamo stati ospitali, anzi ci 

vergogniamo molto di come ci siamo 

comportati!- Intervenne il leone ï Ora 

abbiamo capito molte cose, e ci voleva il 

buon cuore dellôelefantino per farci 

comprendere che si deve guardare al di l¨ dellôaspetto e smetterla di chiudere gli occhi 
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davanti a chi non ci somiglia. -I o - decise pratica la zebra- ti farò un impacco di foglie di 

baobab per farti sparire quel brutto bitorzolo che si sta facendo sempre più grande! - Tutti 

finalmente risero di cuore e Becco Rosso fu stretto in un abbraccio generale. Quando si 

stacc¸ si sent³ strano. Diede unôocchiata al suo mantello e alle pinne sgranando gli occhi é 

dovôera il rosso?! Tutto il suo corpo era di un morbido, luminoso, dorato arancione! Aprì il 

becco per dirlo agli altri, alz¸ gli occhi verso di loro e é scopr³ che giraffa, leoni, elefanti, 

zebra si guardavano lôun lôaltro a bocca aperta. Anche loro, come lui erano arancioni! 

Lôelefantino corse verso il pinguino: - Guarda, guarda, siamo tutti dello stesso colore! Ora 

siamo davvero un unico branco! Eô bellissimo! ï E continu¸ a saltellare dallôuno allôaltro 

mentre tutti sorridevano sorpresi e felici. Becco Rosso, in mezzo a loro, si sentiva al settimo 

cielo. Il leone avanzò verso di lui. ï Piccolo pinguino questa è certo una magia! ï La magia 

delôimparare a volersi bene.- sugger³ lôelefantessa. ï il nostro giallo e il tuo rosso si sono 

mescolati insieme é - proseguì la zebra ï e il risultato ¯ lôarancione che sar¨ dôora in poi e 

per sempre il colore della nostra amicizia e della nostra solidarietà. ï aggiunse la voce 

commossa dellôelefante. 

- Inoltre mi pare che questo punto dôarancione mi stia benissimo é non trovate? ï Chiese la 

giraffa specchiandosi in una pozzanghera. 

Tutti risero e si avviarono vicini vicini verso un trionfante tramonto é naturalmente é  

ARANCIONE!            
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Realizzazione del percorso educativo ï didattico per favorire lôaccoglienza del 

bambino diversamente abile 

 

1. ANIMAZIONE DEL RACCONTO REALIZZATO DALLE INSEGNANTI. LETTURA 

DI IMMAGINI 

 

 

 

 

dal nulla nasce una 
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é dal silenzio dei ghiacci 

nasce la magia dellôascolto! 

 

 

 

 

 

 

 

 


